
Se il ColonnelloGheddafi è ancora
in vita lo deve all’Italia. Roma in-
formò i servizi libici il giorno pri-
ma che gli americani bombardas-
sero Tripoli il 14 aprile 1986. A ri-
velarloè ilministrodegliEsteri libi-
co Mohammed Abdel-Rahman
Shalgam durante il convegno alla
Farnesina sul Trattato di amicizia
italo-libico recentemente stipula-
to. «Non credo di svelare un segre-
to - dice il titolaredella diplomazia
libica - se annuncio che l'Italia ci
informòil giornoprimadel14apri-
le 1986 che ci sarebbe stata un'ag-
gressione americana contro la Li-
bia». In quell'occasione, aggiunge
Shalgam, «gli Stati Uniti usarono
la base di Lampedusa, ma contro
la volontà del governo italiano»,
perchè Roma «era contraria all'
usodei cieli e deimari per l'aggres-
sione». Di tutto questo «ne fui in-
formato personalmente»,, raccon-
ta ancora Shalgam che all'epoca
visse inprimapersonaquegli even-
tidalmomentochericopriva il ruo-
lodiambasciatoredellaLibiaaRo-
ma.Asalvare ilColonnello fu l’allo-
ra primoministro italiano, Bettino
Craxi. «Il presidente del Consiglio
Craximimandòun amico comune
italianoperdirmi “Attenti, il 14o il
15 aprile (1986, ndr) ci sarà un
raid americano contro la Libia ».
Shalgam riferisce che l'emissario
di Craxi contattò l'ambasciata libi-
ca «due giorni prima dell'aggres-
sione americana»: «Fu l'11 o il 12
aprile», ricorda il ministro libico,
che ha rivelato anche come gli ita-
liani garantirono di non essere di-
sposti a permettere che gli ameri-
cani usassero il loro spazio aereo o

le loro basi navali. L'avvertimento
da parte di Craxi non riuscì però a
salvare la vita ad una delle figlie
adottive diGheddafi, chemorì sotto
i bombardamenti. I libici reagirono
lanciando dei missili verso Lampe-
dusa «contro la baseUsa enon certo
contro l'Italia». Probabilmente, con-
clude il capodelladiplomaziadiTri-
poli, l'avvertimento servì a salvare
la vitadiGheddafi anche se «nonco-
nosco i dettagli militari dell'opera-
zione». Quell'operazione, conferma
il senatore a vita Giulio Andreotti, a
quei tempi ministro degli Esteri, fu
«un'iniziativa del tutto impropria»,
peggio, «unerroredi carattere inter-
nazionale». Per questo Roma mise
in guardia Tripoli.

Ventidue anni dopo, la Libia del
«Colonnello salvato», corre in salva-

taggiodelladisastrata finanza italia-
na.E lo fa inpompamagna.Con l’en-
tusiastico viatico del governo italia-
no. «La Libia è un Paese affidabile
che la comunità internazionale rico-
nosce ormai come tale ed è un part-
nereccezionaleper l'Italia con ilqua-
le abbiamo interesse a lavorare in-
sieme», rimarca il ministro degli
Esteri, Franco Frattini, a margine
del convegno sull'Accordo italo-libi-
co siglato il 30 agosto scorso. Il tito-
laredellaFarnesina spiegachequel-
l’accordo ha «una importanza stori-
ca e per la prima volta amplia i rap-
porti tra Italia e Libia anche in cam-
po culturale, economico, scientifico
ed arricchisce la collaborazione tra i
popoli e non solo tra gli Stati». Italia
eLibia lavoreranno insiemenel con-
trasto dell'immigrazione clandesti-
na ma «non possiamo pretendere

u.degiova@yahoo.it

Il raid Usa che colpì Tripoli nel 1986
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p La rivelazione ufficiale fatta dal ministro libico durante un vertice alla Farnesina

p Frattini elogia il Colonnello, dimentica i diritti umani e si occupa di promuovere affari

Il raid del 1986

Mondo

Se Gheddafi è vivo, lo deve al-
l’Italia. Fu l’allora premier Bet-
tino Craxi a metterlo in guar-
dia dell’imminente bombarda-
mento Usa di Tripoli. La rivela-
zione alla Conferenza sul Trat-
tato di amicizia alla Farnesina.

Reagan vendicò l’attentato
alla discoteca di Berlino
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L'attacco Usa alla Libia era par-
tito improvvisamente nella notte tra il
14 e il 15 aprile 1986. Ronald Reagan,
allora presidente Usa, all'insaputa de-
glialleati Nato (almeno secondo le ver-
sioni ufficiali) dà l'ok per rappresaglia
contro l'attentato del 5 aprile (attribui-
to ad agenti libici) alla discoteca «La
Belle» di Berlino, piena di militari Usa
in Germania. Bombardieri F-111 decol-
lati dalle basi di Lakenheat e Upper
Heyford, in Gran Bretagna, colpiscono
a Tripoli la caserma Bab el Azizia, la re-
sidenza di Gheddafi e diversi quartieri
civili. Il Colonnello scampa all'attacco.

Romaavvertì del blitz Usa
e salvò la vita a Gheddafi
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